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Torna d’attualità il “Superpoliziotto” 
 

…......si ripropone la storia INFINITA........ di mettere tutte le uova 

nello stesso paniere......!!!! dal ritorno ad uno stato democratico, è sato 

non a caso mantenuto il principio di SEPARARE, quantomeno in diversi 

dicasteri le forze di sicurezza e di polizia nel delicatissimo compito di 

guida politica e no. Quanto si sta rivangando, con una interpretazione 

normativa molto sindacabile, sappiamo bene che le interpretazioni 

godono del principio fisico di alcune parti del corpo che si adeguano a 

ciò che serve, anche se viene oliata con l'unguento della maggiore 

efficienza, NEI FATTI, una unica struttura politica, amministrativa 

e funzionale non garantirebbe un sano principio di BILANCIAMENTO 

esponendo il paese a non escludibili crisi democratiche (il potere logora chi non lo ha). Già diversi 

anni or sono, vi furono tentativi in tal senso portati avanti da altro capo della polizia, qualcuno 

ricorderà il grosso baillame che determinò il tentativo di pervenire ad una unica guida del comparto 

sicurezza, sintetizzato ai mezzi d'informazione col semplice titolo del “SUPER POLIZIOTTO”. 

Oltretutto la citata legge 121 nasce in epoca di stragi e terrorismo e usualmente ciò è 

propedeutico a destabilizzare e accentrare potere e guida del paese. All'epoca banalizzazi il 

concetto in una prestigiosa sede Istituzionale facendo l'esempio dei rischi mettendo tutte le uova 

nel medesimo paniere se si rompe il manico, di non avere più nulla con cui sopravvivere. Il mio 

intervento, sebbene in uniforme, non era ispirato da ottusità di parte ma dalla prudenza di un 

cittadino che non ha conosciuto dittature, ma nato, vissuto e servito un paese democratico, pur 

con molte cose che sarebbero migliorabili, ma  pur sempre democratico. La nostra stessa 

Costituzione, nata con molta considerazione delle ceneri da cui promanava, in ogni articolo 

racconta quanta apprensione avevano gli estensori nel testo per scongiurare possibili derive 

autoritarie di ogni natura e colore. Solo una attenta lettura di TUTTI gli articoli, se non si hanno 

interessi o posizioni preconcette, dovrebbe indurre ogni cittadina/o del nostro paese a 

sorprendersi favorevolmente come gli estensori, pur da posizioni enormemente diverse, tentarono 

fino allo spasimo, di garantire alle future generazioni un paese il più democratico possibile. 

Sappiamo tutti che negli anni molte aree hanno tentato di stravolgere con interpretazioni talvolta 

pindariche non tanto la lettera delle norme costituzionali, quanto la ratio ed oserei dire 

addirittura lo spirito, non volendo capire il bene che i padri costituenti volevano tutelare per 

ricostruire in democrazia, un paese sovrano dilaniato dalla guerra e da efferratezze fratricide. 

Ricordiamo ....l'Inno di Mameli..... "Noi fummo da secoli calpesti, derisi, perché non siam 

popolo, perché siam divisi. Raccolgaci un'unica bandiera, una speme: di fonderci insieme già 

l'ora suonò.” e spero tanto prima di lasciare questa terra di vedere unita la collettività a 

sventolare il tricolore, festante, NON SOLO IN OCCASIONE DI VITTORIE DI CALCIO, ma 

sentirsi orgogliosi ITALIANI in ogni giorno ed in ogni atto.   
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